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AUTORITA'  PORTUALE  DI  RAVENNA

COMUNICATO STAMPA

Ravenna, 20.12.04
L’Autorità Portuale di Ravenna, con la seduta del Comitato Portuale del 20 dicembre 2004, ha dato ulteriore accelerazione alle proprie politiche di investimento.
Il Comitato Portuale, nell’ultima seduta del 2004, ha infatti approvato un nutrito pacchetto di progetti, e ne ha conseguentemente impegnato le risorse.
La cornice di queste scelte è costituita dalla variazione al bilancio 2005 e al programma triennale dei lavori, in cui sono stati anticipati al 2005 opere per 79 milioni di Euro (originariamente previste nelle annualità successive) conseguentemente alla emanazione del Decreto Ministeriale che metteva a disposizione i finanziamenti (6 agosto 2004) e alla registrazione della Corte dei Conti (8 novembre 2004).

Una prima voce riguarda il progetto definitivo e l’impegno di spesa (per 11,5 milioni di Euro) del ponte mobile sul Canale Candiano che sostituirà l’attuale ponte galleggiante.
Il traffico urbano ne beneficerà, consentendo alla circonvallazione intermedia di poter completare il suo percorso.
L’approvazione di oggi consentirà di procedere entro la primavera all’appalto dell’opera, in modo che nella seconda metà del prossimo anno possano iniziare i lavori.

E’ stata poi approvata una serie di progetti che – congiuntamente – consentiranno di giungere ad una nuova configurazione della zona del Piombone per garantirne sia lo sviluppo portuale che il risanamento ambientale.

Su quest’ultimo versante è stato infatti approvato il progetto di risanamento ambientale della Pialassa del Piombone (per un impegno di spesa di 7,7 milioni di Euro). Esso prevede la separazione fisica della parte ambientale della Pialassa da quella portuale attraverso la realizzazione di una arginatura, il risanamento idraulico dell’area, oggi in condizioni di estremo degrado, attraverso un sistema di canali di meccanismi idraulici, la rinaturalizzazione della Pialassa, una serie di meccanismi di depurazione della acque con sistemi naturali.
Il progetto dovrà essere ora sottoposto a valutazione d’impatto ambientale. Al termine di essa – che auspichiamo sarà breve e positiva - si potrà dare corso all’opera, che costituisce un capitolo essenziale del protocollo d’intesa sottoscritto nel 2003 con la Soprintendenza ai Beni Architettonici e al Paesaggio.

Tale progetto rende possibile procedere anche con gli interventi di potenziamento portuale. Infatti è stato contestualmente approvato il progetto definitivo del 1° e 2° stralcio funzionale dell’approfondimento e allargamento del Canale Piombone, per un impegno di spesa pari a 23,5 milioni di Euro.

Il Canale Piombone, su cui si affacciano 850 metri di nuove banchine appena realizzate dall’Autorità Portuale, oltre a una serie di attività in essere, necessita di essere adeguato per larghezza e profondità a queste stesse banchine, portando i fondali almeno a -9,40. A lavori fatti si potranno “liberare” le forti potenzialità delle banchine realizzate, consentendo il pieno dispiegamento di un forte ampliamento del porto, con i benefici immaginabili sull’andamento dei traffici.

E’ stato approvato inoltre il progetto definitivo del “Potenziamento della zona portuale” nella zona del Piombone per un impegno di spesa di 19,8 milioni di Euro. Si tratta della realizzazione di una nuova banchina di 350 metri e di piazzali per circa 10 ettari, nell’ambito della zona portuale, che consentirà di mettere a disposizione del porto banchine pubbliche pienamente adeguate, in sostituzione di quelle in via di superamento collocate in Darsena di Città.

Un intervento, quindi, che si colloca entro, e contribuisce, al processo di recupero urbano di questa importante area.
E’ stata poi approvata una spesa per 774.000 di Euro per la manutenzione straordinaria di strade all’interno del porto segnatamente il 2° stralcio di Via del Trabaccolo.
Il Comitato Portuale ha inoltre discusso progetti di altro tipo, egualmente importanti per lo sviluppo del porto, per l’allargamento delle sue vocazioni, per il suo rapporto con il territorio circostante.

E’ stato infatti approvato il Piano Unitario Particolareggiato di Porto Corsini, redatto dagli Architetti Bruno Minardi e Alberto Polacco. Il progetto, che va a collocarsi su un’area di circa 14 ettari a mare rispetto all’abitato di Porto Corsini, ne organizza funzionalmente gli spazi e le destinazioni disegnando con grande cura il completamento del paese secondo standard di elevate qualità.

Sono previste destinazioni residenziali, ricettive di qualità, commerciali e di pubblici esercizi, oltre alle destinazioni per il completamento della Capitaneria, della Guardia di Finanza e dei Vigili del Fuoco.

E’ prevista inoltre una grande area a parco, nella quale troverà posto anche l’area camper.

La configurazione del progetto fa leva su una forte sottolineatura di qualità, sia nell’organizzazione degli spazi, sia nelle tipologie architettoniche che vengono prefigurate e suggerite, e che dovranno poi trovare una adeguata realizzazione.

L’Autorità Portuale procederà, una volta completato l’iter approvativi, ad un bando per la realizzazione e l’affidamento in concessione dell’area.

Il progetto si raccorda naturalmente con la parte a mare, nella quale sarà previsto l’attracco per navi da crociera.

Dopo l’approvazione da parte del Comitato Portuale (che qui agisce come “padrone di casa” in quanto le aree sono del demanio portuale) il progetto affronterà il complesso iter di approvazione da parte del Comune di Ravenna.

Infine il Comitato Portuale ha assunto una importante delibera di indirizzo: quella in cui si esprime parere favorevole a che nell’area ex Sarom possa collocarsi un complesso di insediamenti dedicati alla cantieristica per la nautica da diporto.

Un progetto e un processo in cui si stanno impegnando, secondo le varie competenze, l’insieme delle istituzioni locali. All’interno di questo processo, l’Autorità Portuale ha espresso il suo impegno in termini progettuali, amministrativi e normativi, e di reperimento di risorse.
Un primo atto, simbolico e concreto insieme: le aree prospicienti, il canale in quel tratto saranno disciplinate sin da ora in modo finalizzato alla cantieristica per nautica da diporto.

